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(OL PRIMO D'APRILE 


re nuovo periodo d'associazione alla 


PATRIA DEL FRIMLI, 


prezzi sono indicati în lesta del 


In questo secondo trimestre sarà ri- 
sa la pubblicazione. del: lavoro  sto-* 


indovecelioe Mondo nmovo 


Memorie di mezzo secolo 
Dr G., cioè quella parte che va dal 


hi, a datare dal’ prino aprile, si 
ociassé per n arino antecipando il 
1220 dell'associazione, riceverebbe. in 
mio il primo volume delle suddette 
MORIE, e così, più tardi, i volumi 


Il Passo è stanco 
e bisogna fimirlia! 
+ discorsi al Parlamento, nelle po- 
iche de' guzzettieri, quasi ogni volta, 
ù volte qual riempitivo oratorio, si 
cia doi desiderii, detfe aspirazioni 
Paeso, si fa appello al giudizio del 
ga, Ma il Paese non parla; noa ri- 
de a Deputati e a gazzettiari ; ed i 
«ttiari, che dicono di parlare per 
, non esternano altro..6e- non-4' opi» 
le -propria, quasi sempre eggisticà,. 
itigiana, ingiusta, intollerante, 
Eppure il Paese che teca ed' ‘osserva 
lisilenzio, il Paese, se lo si volesse iu- 
(Hrogaro, risponderebbe d'essere stanco 
annoiato di quanto accade; rispon 
(rebbe non essere questa l' Italia che 
spettava, dopo che l'eroismo ed i 
rifici de' suoi rigoueraiuri è beniguo 
riso della Fortuna la diedero indi- 
denza, uaità è libertà! 3 
Ii Paese vero è stanco di fhoti scan» 
;Ìl Paese vero ‘è inquieto per le 
novre che dicesi si apparecchino per 
derlo complice, inconscio, di pros* 
6 lotto infsconde pel benè e anima: 
i di perpetue cittadine discordie, 
| Paese vero è aonoiato di processi 
otati alla Stampa, che offrono poi 
orlunità, come testò fu quello di 
tenza, a così gravi lesioni d'ogni 
cetto della giustizia, Poichè a Pia- 
7a, a nessuno sfuggì l’indecente bac - 
ale di un Pubblico raccolto Artificio- 
gote per imporre ai Giudici e scre- 
ro il Governo. Quindi se profanato 
tempio della Giustizia, anche noi 
(Posigliamo i Ministri da altri simili 
cessi, ed invochiamo la scelta di 
ai p.ù atti afare la fuce sulla pub- 














sorto il giogo. 


Tenzo della vita domestica inglese, 


blica smministrazione. E -ci duole che. 
pei primi ‘di aprilo Roma debba ‘forse 
daro spettacolo di nuova sceno d'olira. 
cotanza tribunizia, di, cui sarà eroe 
quell’Andrea Costa Daputato socialista 
che incoraggia le dimostrazioni operaie, 
e.cui il neomominato Senatore Ceneri, 
oratore d'inclita fama, strapperà forse 
alla tanto meritata pena, se non alla 
riprovazione degli uomini onesti. 

-H Paese. vero, ripetiamolo, è stanco 
ed anuoiato per Îl preavviso che gli si 
dà di prossimi spettacoli politici, poichè 
esso amerebba che oggi Ministero e Par- 
lamento fossero concordi sovra unico 
intento, quello di provvedere al disagio 
delta: finanza è di riformare gradata- 
mente, con istudig delle ecoaoinle, tutto 
l'organismo amministrativo. Quindi il: 
Piese, non badando agli antecedenti ed 
alla Parte politica cui sappertengovo i 
‘governanti, sarebbe pronto sd applau- 
‘dire alla loro opera benefica ; perchè, il. 
Paese uon si cura gran che dei numi, 
‘bansì bada all’essonza dei fatti. 
| Ed ora che si preanuuocia, contro il 
‘desiderio, contro l’aspettazione onesta 
dsl Paese vero ? Si annuncia, dagli.upi 
l’organamònto:d'un’Opp pese 
sistematica, provocatrice col pretesto di, 
tutelare i principj conservatori, la quale 
Opposizione comincierà' a Montecitorio 
con una guerra 'intessante a punta di 
spille, inquietando ed imbarazzando ogni 
giorno i Ministri ed impedendo illa. 
voro parlamentare. E ciò, mentre da 
aliri si annuncia che Crispi ed i Cof- 
leghi di Sinistra pura accstteranno vo- 
lontieri la sfida, per cogliere da essa un. 
pretesto legittimo di sciogliere, prima di 
sua legale maturità, la Camera dei De- 
putati, e poi can ogni specie di pres 
sionì legali, conculcando la Legge elet. 
torale, è con l'ardenza che vi mise 
Giovanni Nicotera nel 1876, foggiarne 
una guova di Sinistra ad immagine e 
similitudine del Ministero che si rifa- 
ebbe pur esso con elementi delta Si. 
nistra pura! 

Or di questi disegui, se msi i! preav. 
viso non inganna, il Paese vero sarebbe 
tutv altro che soddisfatto, ed il proble- 
ma proposto assai probabilmente ver- 
rebbe risolto contro l'agpettazione dei 
promotori. Poichè, giunte le cose 1a 
questo punto, tutti i galantuomini in 
Italis, respingendo carezze 0 pressioni, 
saprebbero unirsi, come accade ogni 
qualvolta sono iu pericolo i sommi in- 
teressi della civiltà e della Patria. 

Il preavviso di simili manovre di De- 
stra e di Sinistra; i recenti scandali a 
Mootecitorio; i processi, i duelli, la pe- 
tulanza gazzettiera, il succedersi di 
tante promesse di rimedj ai mali, sus- 
seguite dal disingaono, tutto ciò ba pro- 
dotto n'jr e stanchezza nel Paese: Lo si 


TN TRITO CONOR 

+— A’ tempi miei — riprese sua ma- 
dre — non si ricevevano delle visite in 
gerte condizioni. quendo per esempio 
‘duella visite. potevano dare. pretesto alla 
gente di mormorare... Ma vo ti lascio 
— tosto si affrettò. a soggiungare per, 
evitare. una replica, sgradevole, — Se 
Barberina fosse stata alzata, l’avrei con- 
dotta meco a prendere.-una boccata di 


‘sappia in alto, e fo ‘capiscano una volta 
i così detti nostri uomini politici... che è 
orta di fiairiaI 8 i 

Noi scriviamo in quest estrema Pro. 
via del Regno, lontani -dalfa egitazioni 
‘palesi e latenti, a degli’ scandali nun ci 
‘arriva che l’èco, Or, quaniuoque sarebbe 
interesse dei Giornale. l'avere ad ogni 
ora novità da narrare :e da commentare, 
noi ci uniamo ‘a tutti i-budoi cittadini 
italiani nel deplorare scandali o “disegni” 
di figitazioni prossime o reraota. E ciò 


i diciamo, non aspirando uoi a rifare Da- 


stra ‘0 Sinistra potenti, bensì. unica». 


mente all’ideale di pace':operosa, di fi- {i 


ducia nel Geverno è in un-Parlamento 
che comprenda fa sua ‘missione costi: 
tozionale, estranea alle. ambizioni ed ai 
ripicchi di Parti o di sette. politiche. 


Parlamento Italiano, 


Camera del Depatatl. 
Seduta del 25 — Prosid, BIANCHERI. 

Svolgonsi interrogazioni al ministro 
dei lavori pubblici. circa gli orari di 
alcune strade ferrato. . © 

Fiuali presenta progetti ‘riguardaoti 
lei conversione in legge del decreto reale 
24 gennaio 1886 n. 3637 costitutivo del 
consiglio delle tariffe ‘delle’ strade far; 
rate, e viene rimandato alla stesza com- 
missione ch’ ebba già a riferire nella 
scorsa sessione. 

Si passa all'ordins del giorno su molte 
petizioni ; per altre si delibera il rinvio 
ai ministeri competenti. ‘_ Ud 

Breganze relatore, propone, e la Ca: 
mera approva l’ordine del giorao ‘sulla 
petizione di vari fattorinî dell’ ammini. 
strazione postale che invocano il com- 
puto del servizio prestato da loro al 
governo pontificio per gli effotti della 
peusione. 

La petizione, o meglio le petizioni di 
Sbarbaro sollevano un piccolo incidente. 
Sbarbaro si è rivolto alla‘Camera per 
chiederle di dare una iaterpretazione 
stitentica all'ordine del giarno da dasa 
approvato nelia tornata 14 aprile 1887, 
discutendosi la domanda d'autorizza- 
zione a continuare un procedimento 
penale contro di lui. | 

Riferisce Fiorenzano, ìl quale propone 
su di essa l'ordine del giorno. 

Bonghi raccomanda la petizione a 
Zanardelli; nota la, penosa condizione di 
Sbarbaro, il cui caso è degno di pietà. 
Censura poi che non gli si accordi la 
grazia, che, fu pure concessa ad altri 
che meno di lui la meritavano. (Com. 
menti). 

Zanardelli si associa alle conclusioni 
del relatore e” protesta contro le cen-' 
sure che Bonghi intese di muovergli e 
gli fa osservare che il diritto di grazia 
è una prerogativa sovrana. (Approva 
zioni, benissimo a sinistra). 

Bonghi risponde che oghi decreto di ' 
grazia essendo firmato dal ministro re- 
spovaabile, può venire criticato dai de- 
putati. Soggiunge che non soltanto su 
questa questione dissente da Zanardelli. 
(Commenti). 
——_____.—— e 
più gradito ‘8’ egli venisse quando è si- 
curo di trovarmi in c: 

— E come dovrò giustificare que- 
st'amabile domanda ?:— chiese: Banbe- 
rins, facendo risaltare la-parota: amabile. 

— ‘Mio Dio! — balbsttò Fravk, :che 
incominciava a turbarsi. — Non saprei 
bene... Voi dovete ‘comprendere.. Vi 
sonò delle ‘coso innocantissime in. sè; 


assestaniento. 


Zinardel 


Bonghi 
Vacf; ‘Ob'I OI 1 
P i Per' fortuna' réciproca, 


re 
(Scoppio di viva e prolungata ilarità). 
Véogorio quindi approvate ta concia» 


No! psr spia fortanal 


sioni delia Chminiissione, e cioè l'ordine 


‘del ‘giorno, sulle suindicate petizioni, in 
riserva-di riferire sulle altre relativo al 
prof. ‘Sbarbaro. : 
e ‘altre ‘petizioni vengono poi e- 
gua te.accolto con l'ordine del giorno 
puro..e semplice e di altre la Camera si 
occuperà un altro giorno, 
Bonghi desidererebba che la ‘sua in 
‘terrogaziono. relativa all’agitazione &- 
ia iu alcuni distretti di Lombardia 
resideote spera che domani potrà: 
essere .presente' Crispi,.il'quale potrà 
risoondere.al. preopinante... | -. . .. 
Massi chiede che dopo fl bilanciodi 


Cassa pansioni,. discutasi il progetto per 
sussidi ai. danneggiati dalle inond jonî 
nell'aviunod 1888 nelle provincie di Son» 
drid, Teramo e Chieti. i 

Giolitti consente, e la Camera approva, 


Il deputato Domenico Antoine. 
‘Prefili.pairiotle?... 


Domenico Autoine, rappresentante di’ 


Mett,: sedeva.da -diciotvanni fra. i de- 
putati di protesta al Reichstag germa- 
nico, ‘portatovi; con ‘patriotica’concordia, 
da 10,026 voti su 10,104 votanti 


Egli, la dimane idella disfatta, non: 


volle ‘usufruire: della clausola: del: trat - 
tato‘ di Francoforte! contedénte ‘agli’ al 


saziani lorenesi il dirittò di optare per: 


la Francia o. per Ja Germania. Egli volle 
allora seguire la sorte de’: suoi :conter- 
ranzi, è subì fa cittadinanza tedésca. 

Ma ciò fece collo scopo, unicu di poter 
meglio lottare a beneficio della nazio- 
nalità: francese. 

E lottò davvero colla’ coscienza se 
rena di un eredente.in una giusta causa, 
colla fede «di apostolo, colla inflassibilità 
di uù carattere adamantino, lantochè lo 
si: disse, con. fcase' fortunata, il deputato 
di ferro. lottante contro il canceliiere 
di ferro. ; 

Di iui. si ricorda a' commegnta ‘ancora 
io Francia ed.in Germania. l’eloquente 
discorso pronunciato nel dicembre 188% 
alla Camera ‘tedesca contro l'interdi- 
zione. délla lingua. francese, e la, fiera 
risposta scritta .aî maresciallo Manteuf 
fel, iquando: questi:igli proibì la:pubbli- 


Feazione del giornale Metz, avanti: ancora 


che, uscisse fl primo' naméro: Vous 
continuerez à combattre avec. nous. 


i jusqu'au jour de la revanche du droit 


sur la force. - 

Discorso,.é. risposta che gli valsero 
molti-dispiacari da. parte del. Governo 
germanico, | 

Fatto segno a continue’ persecuzioni 
della. Polizia, spisto, imprigionato, re 
Bistette. sempre, confidando, nell’alta se: 
renità dei ‘suoi ideali; ma; esiliato nl. 
timamente ia un piccolo - villa; del 
Lussemburgo, sentendosi ora impo- 
tente a :giovare ai suoi elettori, senz: 


la speranza di.poter tornare nella sua. 


Metz, decise di rinunciare alla lotta, si 
dimise da deputato protestatario 8 — 


VIIL 


fonni: doit qui mal y pense — dice 
ìmotto ‘regale d’Ioghuterra ; ‘e Îo sia 
pure ‘chi pensa: male: di Barberina 6 
delle ‘assiduità det capitano Lyster! Ma 


:à tate la'nostra propensione a. giudi» 


caré'sfavorevolmente il prossimo che 
non sapremmo, senza pericolo per ‘la 


: Per mia forluna! (Risa). | 


@ fl progetto relativo alla” 


chiesta ed immedistanfenti 
cittadinanza francesa — eHornò: 


Ei ora incomincia per Diménico 
tone fa seconda faso dulla sua 60006008, 
- Egli viene a Parigi circinfaso di 
fun aureoty purissima che 10 retide 
a tutti i partiti, Vorrà egli, come 
così, continuare — spaziando sl di40pri 
di questi — w tenero rovante’ il'fu0c0 
del patriottismo, a divalgare e difendere 
ls idee di patria e di revanche; Gppti 
finirà anch’ esso per lasciarsi travolgei 
dalla corrente politica ? 

Qualcuno, in proposito, insinua: ci 
Lil Governo di Francia non:sia::del tutto 
estraneo alle improvvise dimigsiogi:det: 
deputato di Mstz, E, se l'insinusziane: 

Òò essere raccolta, parrebboi=-.vedété 
Ja impotenza di Tirard contro Bou: 
danger! — che Antoine sia: statoitt 
| chismato a Parigi unicamente per sfrut 
tare la sua patriotica: popolarità,‘cone 
trapponendolo al generale, como ‘capo. 
degli anti- boulangisti” nolle prossime’ 
elezioni. n 
Altri sostengono ch'egli sia. vent 
‘dì sua spontanea volontà e che, preseg=. 
«temente, sia egli stesso fodeciso. sul. da 
firsi, 5 

Comnnque, è certo che Antoine, rien-. 

ando in Francis, si trova di fropte.s, 
«diversa correnti .che, sotto diversi puati...: 
di vista, lo possono attrarre e reudere 
titubante, x ei 

‘Da una parte egli veda la Lega .dél: 
Patriuti, alla quale, logicamente, egli 

l’estrinsecatore per eccellenza 
l’idea patriotica — dovrebbe affiglia 
sposandone e difendendone gli intendi 
menti. i 

Ma la Lega ba oramai falsata là. pri 
niitiva concezione del suo progra 
di francese, di nazionale ch’ella era. 
sposando un partito — è ora diventati 
semplicemerta boulaugista, 

: Eppoi, d'altro canto, dietro Déro! 


c'è Boulanger, col qual 


piena rotta, e tutti ricordano ch 
révoir del generale, |’ ex-depi 
Motz rispose: Non, gén 

plus au revoir, c'est. adu 
dire! , . fara 

* Quindi niente lega’ colla... Lega; ed 
i boulangisti stessi ‘né sono convinti, 
giudicarné dal linguaggio puo eta 


| gli tende le braccia, lo ha accolto con 


uo delirio di applausi e vede in-ui.g0!@ > è 
l’anico nome cootrapponibile, con pro-:' 
babilità ‘di successo, all’invadente bou- 
langismo. d 

‘Ma anche qui, mentré esso ia 
la soddisfazione: di prestarsi a 
salvezza delle istituzioni, ma non--delta. 
patria, ciò che solo, fino ad ora, è stato. 
îl suo sogno più agogaato, dovrebba 
sposare un partito e gettarsi: a capo 
fitto nella politica. V 
* Certo si è che se Domenico! Autoina; 
tornato nella capitale di Francia, saprà: 
spaziare aucora nelle piaghe purissime 
del patriotismo, egli non, perderà. null 
dell’aureola di estimazione edi 


‘che lo circonda, potrà anzi — più. che 


ARIE 
di giovani scapoli; previdenti e pazienti, 
dei quali Bèresfird era un tip 
bane riuscito. 9 

Una parentesi, che valga ‘a scar 
ogni îdea di progetti criminosi contro 
precetto di Santa Madre Chiesa *Vi 
nelia educazione delle fanciutte' ingles 
+ checchò he possano psnsare gli ‘ibi! 
tusti alla Corte dei Divorzi — vi è;di- 


itevamo; una tradizione’ f: 


ma il mondo è così stupido: così -pre- ii 
tenzioso .. : 

Barberina tacev pietosa, lasciando 
ch'egli s' ingarbugliasse nel: cercare una; 
«spiegazione che non voleva . assoluta. . 
Î ménte venirgii sulle labbra. 

Alla fine riprese la parola. 
— Parmettetemi di declinare la mis. 
sione che mi vorreste aftidare.., Mi guar- 
* derei bene dsl cadere nel ridicolo... Se. 
non sapessi a quale influenza .obbedite, 
mio povero Frauk, anrossirai di vor e 
della onesta proposta fattami., 

— V'ingaonate, Barberina. Ho agito 
ed agisco indipendentemente da ogni 
influenza... E vorrei... 

— Vorrei, io — lo interruppe, alzan- 
! dosi da-tavota.;— Vorrei .che. foste sb- 
bastaoza di buon gusto par. affidar 
qualunque altra persona, tranne. che 


aria. — sebbane già le nostra passeg-- 
giata per Londca nor Vallettino molto.. 
Fila ba paura delle vetture, paura dei | 
cavalli, paura. dei .passanti... un po’ | 
troppo paurosa:-Ma--io-sono- Jà-ch 
to... Sui È dura 
8 con queste parole, la vecchia uscì, 
lasciando il figlio di assai cattivo umore. 
Barberins discese: all'ora dalla cola- 
zione. Da 
— M°'hanno detta — incomiaciò.: 
Fravk, forzandosi a mostrarsi di lieto 
animo — che iersera è stato qui il ca- 
pitano, Lyster. i; 
vero. Mi sono dimsnticata di 
narrarvelo... Si è fermato più tardi. 
-— Non fi pare ch'egli venga un po” 
troppo spesso ? È 
. — In veritàj/non ci ho mai prnsato ; 
— rispose Barberina alzando i suoi i î r . 
begli occhi Non: mi diverto a tenere ; vostra moglie, l’ incarico di. portare ai 
un registro‘ delle sue visite. D'altronde,.: vostri amici uni measaggio insultante,... 
vol ne siate ‘informato regolarmente, p se insistessi, 
— Potrei :ossre una preghiera? | i 
— Si tratta? È 
<- — Oh; di uns cosa: da nulla.... Div 
dio a Lyster semplicemente ..questo.s. 
che le sua visite mi sarebbero «antora 


Ma s'ella dormiva ‘saporitamente l... 
- } Festo, elia non mi fa punto gn ‘mi- 
(tro della sua visita, a m’lia ricordato 
volte il capitano, 
RARO so bene ch'egli viene di fre- 
n massime da qualche settimana. 
ul bel giovanotto] — rilevò 
» ingenuamente, 
po pare?... Non sapevo che fu 
Si in telazione con lui. 
Li DE bacco, mamma | nov'hai la 
ebbi? Che mai verrebba a fare 
O un uomo col quale io non 
tori Si in tale iotimità legato da 
quate la sua presenza ? 
Capitano 
io di sE ingl rene essere un 
i smi di mia moglie sono an» 
NO aleh come diceva quello. 
mena inf cosa non è così liscia; 
lma Ta pon SMPra.— COrrossa ... COM. 
Ha ona donna. =-. Ma se proprio 
Resto Do dici, sembri Che questo 
Merc Ovrebbe venir: qualchevolta,' 
che to © qualchevolta, quando ‘ci. sel‘ 
Fraok, È 7 ° 
NA vam, 


moglie di Frank Churchill, lasciarla: 
sotto il peso di certi sospetti; lavunde 
ci.\affrettiamo ad offrire gli schitrimenti 
che l'avrebbero giustificata col marito, 
s'ella avesse voluto riconoscergli il di- 
ritto di chiederli. te 

Si sa, press’ a poco, quali relazioni 
corressero tra miss Alice Tuwashend e 
Carlo Berasford all’epoca in cui divenne 
mistress Schroder. Come vide conclusa 
questa unione male assortita, il com- 
missario della fin-fan, per: ut calcoto 
mentale famigliare alis persone della. 
gua specie, mise l’arricchita sposa da’ 
lui corteggiata per qualche tempo nella 
classe ‘dove già figuravano parecchie 
donne maritate. Erano, la pluralità; gio- 
vani e belle, con marito troppo innanzi 
cogli ‘anni — o sommerso da un diluvio 
di sffari — ‘0, ciò che in ultimo: vale 
egualmente, travolti da un turbine di 
piaceri e più attratti dalle mogli 
prossimo che attenti alle, propri 
. Queste siga fn mae 


sacro prestigi 

di:non essere colle donne volgari è 
desiderio di non passare’ la vita p 
prese sussistono nelle donne d'Iagb 
terra come nelle donne di tutte le-n 
zioni; e vi hanno creato poco # 

una specie di mondo equivoco ‘che ‘atà 
al demi-monde francese come uti 0/0 
al confronto d'una taverna, vat 
bensì gl’ istinti modo di sedditfi 

Ja libertà nuova svolgesi entro’ :Gi 

| più ristretti, e il dacoro' vilè 

più rispettato. Sì resta a meti 

fra il sentimentalismo tedesc 

cenza parigina; i tipi ‘dell’atti 

quali vengono ‘rappresenta: 

romanzieri francesi, ‘SÌ 


1 


Società inglasé, 
3 di pet 





! dimenticate. con; chi 
Ed:uscì, serrando 
vivacità che: non er! 


A quest, 
Queste parola; abitudini, 


sentì come 
PA a vigo; Fi a 





non faccia ora, la guasta Lega dei Pa- 
trioti tenere: aitissimo, sempre, il 
concetto di patria e di nazionalità. 

Mais'egli si lasclerà travolgere nella 
‘onde | politiche, 1a sua bella figura di 
patriota» adoprata come a pro’ d'un 
partito, fatta pasto alle lotte bizantine e 
pettegole, travaglianti oggidì la repub- 
blica — non potrà a meno di non uscirne 
rimpicciolita e sfruttata, 


‘A PROPOSITO... 

Lo scandalo Cavallotti-Corvetto è an- 
cora oggetto di commenti vivacissimi 
nei, giornali. Perciò crediamo sbbiano 
interesse ì seguenti ricordi storici, dalla 
tettara dei quali riconfermasi la con- 
vinzione, che viene spontaneamente in 
chiapque non abbia la mente abbujata 
da idee. partigiane : a cioè, che tutto il 
chiasso sollevato per un incidente così 
lieve, lo si è sollevato par iscopi ed ire 
di partito. 


. Nel.luglio o agosto del 1861, Mas- 
simo: d' Azeglio scrivendo nella intimità 
al suo ‘collega o amico, il senatore Mat- 
reucci, diceva molto male dei Napole- 
tani,. mostrando quasi rincrescimento 
che :colla spedizione dei Mille fossero 
stati! sottratti al giogo borbonico, Il 
Matteucci comunicò quella lettera a uu 
giornalista, il quale trovò modo di farla 
stampare in un giornale franceso, la 
Palric; se ben rammentiamo. Benchè 
l'Azeglio fosse l'Azeglio, la stampa ita- 
liana non gli risparmiò attecchi e cen- 
suro vivissime per ciò ch'egli aveva 
scritto intorno ai Napoletani. 

Ma non appena si seppe che la sua 
lettera ‘era privata © confidenziale, @ 
per ciò non destinata alta pubblicità, i 
rimproveri dell’opinione pubblica si 
voltarono immediatamente contro co- 
loro i quali, abusando del segreto epi- 
stolaré, avevano messo in palese ciò 
che era e doveva rimanere segreto, 
(Tale ‘precisamente è il caso del gene- 
rale Corvetto. 

Sé Ia lettera bastasse a far condan- 
nare: Corvetto si dovrebbe dire, oggi 
che” nell'interesse della storia furono 
pubblicati tanti epistolarii intimi dei 
nosfri maggiori uomini di Stato, che 
Gioberti, per esempio, era nemico dei 
piemontesi che chiamava cretini, Guer- 
razzi nemico dei livornesi, perchè di. 
chiarò di infischiarsi di lore, Cavour 
nemico dell’Italia perchò la chiamò 
una p..., Mazzini nemico di Roma di 
cui fu glorioso triumviro, perchè il 4 
dicembre del 1848 scriveva all'amico 
Latnberti che Roma, abbandonata dal 
Papa s che tirava innanzi a sedute di 
Camera, ora una ironia, una parodia, 
‘una cosa buffa, ridicola, soggiungendo 
che la stupidità degli italiani comin 
ciava a riesciro incredibile. 

E poi... Carducci cantò ch» l’Italia è 
vile — ed 1 radicali applaudirono! 

Sentite che cosa scriveva dalla Sicilia 
Nino Bixio a Leona Fortis, direttore 
del Pungolo, il 7 ottobre 1863: 

« La mia disapprovazione e la mia 
« sorpresa è stata grande nel leggere 
« che -la:liste di leva della città di Pa 
« lermo dànno oltre 4 mila renitanti e 
« disertori delle classi 4840 41 42. Ma 
«chi dunque dovrà combattere per VI. 
« talia: ?-i francesi sncoral Come! Una 
« città quale Palermo, cha ha veduto 
« accorrere gli italiani di ogni provin. 
«cia alla sua libarazione, con una po- 
« polazione di 186 mila abitaati, conta 
«da sala 4 mila renitenti e disertori ? 
« Singolare patriottismo di un popolo 
« rigenerato | » 

E Niso Bxio proseguiva affermando 
che la Sicilia veniva meno al proprio 
dovere, alla propria dignità, se lasciave 
ad sitri sopportare i! proprio peso dal 
carico nazionale, ece. ecc. 

Sa così scriveva in pubblico, lasciamo 
argomentare ai lettori quel che il ge 
nerale Bixio scrivesse nell'intimità. Ma 
chi oserebbe dire che B xio, il quale si 
mostrava allora così iufiammato contro 
i siciliani, fosse loro avversario, Bix:0 
che insiama con Francesco Crispi tra- 
scinò Garibaldi, esitante nel momento 
supremo, ad accorrere nel 4860 alla 
loro liberazione ? 


Un danlralo ladro e assassino. 


Ad Assab è successo, ai primi di que- 
sto ‘mese, un brutto fatto, 

Un davkato aveva rubato 700 lire a 
due. mercanti israeliti. 

Que ti se ne querelarono ai carabi- 
nieri, i quali giuusero ad arrestare il 
ladro. 

Ma anche ad Assab i prigionieri scap 
pano, 0 il dankalo che amava la sus 
libertà seppe prendere il volo. 

Caso volle che, scappando per la cam- 
pagna, incontrasse nuovamente i dua 
sfortunati ebrei. 

Il davkalo nei fuggire s'era procu. 
rato da qualche amico compiacenta un 

, coltello arabo. 
Costui, non appena scorsa i due mar- 
“ canti, saltò loro addosso e cou pochi 
colpi li rese cadaveri. 

IH comandante d’Assab ha fatto tosto 
arrestare il.capo della tribù a cui ap 
parteneva l'uccisore, e gli ha ingiunto, 
sotto minaccia di fiere rappresaglie, di 
consegnargli in 8 giorni il delinquente. 

Più che trecento dankali gli si sono 
messi alle costole. 














SCIERZA. A SCAMPOLI. 
A Ellerobi. 


Dovunque si paria di microbi ; ogni mese, quasi 
ogni giorno 4a ne vogliono trovare dei nuovi. E 
una vera batteriomania, — Pure il fanatiamo s le 
esagerazioni di pochi microscopisti sono arti ben 
daboli, per servirsene, come fanno certi retrogradi, 
« combattere la batteriologia: l'inoredalità e le 
negazioni di questi ultimi, non scusano la loro i+ 
guoranza, Oggidl, nonchè poter diaconoscere i mi- 
rabili trovati del microscopio, nov è più perdona- 
bile a chi pretenda avere una discreta aoltora sclen- 
tifica, di ignorarii, npecisimente certe verità san» 
zionate da tutto il mondo degli acienziati, cose 
ormai note lippis et tonsoribus. 

Chi è ui dl nostri, che, anche non occupandosi 
di microscopia, non sbbia fissato almeno una volta 
l'occhio ad ua miersscoplo, e non si sia divertito 
ad osservare în quel compo circolare i movimenti 
vivaci degli innumerevoli infasorii e ‘microrga ni 
di una gocola d'acqua putrida? — le rotazioni, 
gli sbatzi delle diverse monadi, Je rapidi spirali de- 
scritte dai vibrioni, fatti ad S, e quelle più Jente dei 
luoghi, ma pur elassoidati epirochet? Chi non ha 
osa-rvato qualcuna delle infinite cellule che com- 
pongono i tessuti animali, cone ad esempio l'epi- 
telio piatto e poligonale che riveste la pollo, il 
vibrare delle cellule cigliate, che tappezzano la 
mucosa ‘respiratoria delle rane, o vivi uemaapermi, 
tolti di fresco da qualche animale, ch muovono 
come infusorii coi quali furono primamente confasiî 
Chi non ha almeno ‘udit» parlare dei baollti s 
cifici delta tisi, d«l carbonchio, del colera, ecc. $ 
== E cho esistono questi anseri mi croscopici, questo 
piccole vite, è un fatto oramai indubitato, inna- 


gabile. Ciascuno può da se atesso persuadersene ‘ 


e vederli senza. tema d'illudersi, anche con cspa- 
rienze sempliciselme: basta ad és, raschiare con 
una punta la superficie esterna di un dente, dis 
sociare u v'iofin'tesima parte di quella patina che 
si è levata, in una goccia d'equa pura, o meglio 
di soluzione acquesa di cloruro di sodio, deposta 
su di un port’oggetti, e sottoporre il tutto al- 
l'obbiettivo di un.mioroscopio — 8 un iograndi- 
mento di 70 Fra le cellule 
larghe e piatte di senso 0 del lio boccale, 
tra giobuti di muco a numerosi granuli di natura 
diversa, spiccano i luoghi filumenti del leptothrice 
buccatis, lentamente oscillanti, molti b cilli più 
corti, con moto vario e continuo, innumerevoli 
batterii e spirilli di cui alcuni dotati di movi. 
mento dauzante, altri rettilinei, altri a spira, altri 
giraoti vertiginosamente sul proprio asse, ed in» 
floe mierococchi, che sppatiscoro come punti "ora 
opachi ora brillanti, E':una: miriade: di microbi 
che l'osservatore novello non si stauca mai di mi- 
raro, mentre rimane poi turbato al pensare al- 
l'infinito numero degli esseri, che vegetano su di 
lui, parassiti. Ù 
Lo studio al microscopio è certamente fra i più 
belli è divertenti..; quanto sia utile poi, è troppo 
idente. La batteriologia, ossia lo studio degli 
mente piccoli @ lo studio dei mondi, l'astro» 
nomia, stanno agli antipodi: pure queste due 
scienze si somigliano non solo negli etrumenti, dei 
quali ni servono, ma delle nobili e supremo soà- 
disfazioni che recano ai foro cuîtori, © nell’aprire 
sempre nuovi orizzonti all'umano sapere 
ciano in uo solo scopo, la ricerca dei mi 
roconditi della natura, Le lenti del telescopio e 
quelle del microscopio sono rlestinata a rischiarare 
il mondo, a liberarlo dzl'e tenebre che lo teagono 
avvolto! Ma resta ancora molto da lottara agli 
acienzati contro l'ignoranza e la superstizione . 
Poveri scieziati | Solitari pionieri del progresso, 


stansi tutto il giorno ritirati nei lavoratori. « 'etide 


tane, possiamo dire col Goatho { Fast, I. ), dove 
suche il dolce lume del giorno penetra torvo e 
interrotto per le colorate vetriere: valtati da ua 
monte di volumi che vermiirodoso e copre lx 
polvere, da carte affumicate, stipate fio au oltre 
la vista, con vasi ed ampolle intorno assetate, a 
stromenti accatastati, Invece della vivente nutu"a; 
nel cui grembo piacque a Dio di por l'uomo, esei 
non hanno intorno che fumo e tanfo, carcami di 
fiere e ossa di morti. » Gli oggetti stessi dei loro 
studii, i microbi, ne minacciano di continuo l'esi. 
stenza — e n00 sempre la loro noa mal sover- 
chiata prudenza li sottrae alle infezioni! La letta 
che l’uomo e gli animali combattono insciente- 
mente coi microbi, è terribile, acerrima. Nostri 
difensori sarebbaro, secondo le opinioni di molti 
acieziati, i leucociti o globuli biaochi di sangue : 
in predaa movimenti continui, detti amieboidi, essi 
maudano e ritirano dei prolangamenti piasmaticì, 
per mezzo déi quali possono ‘percorrere brevi die 
stanze, onde si acquistarono tali cellale aacha il 
nome di migratori» o migranti. Tali prolungamenti 
afferrano tutto ciò che contano, quindi anche 
i bacteri putogeni, e riti osi li incapsulano nel 
corpo del luecocito, ova esse subiscono trasforma- 
zioni chimiche tali da uscirne affatto privi d’ogol 
loro proprietà patogeuica, affatto innocui. E' una 
lotta continua, accanita dalia vittoria o perdita 
della quale dipende la rita o la morte deli'individuo. 

Ma ia non vo' abusare più a lungo della ya- 
Zienza de' mie benevoli lettori rgiuagerò soltanto, 
che se la batteriologia e aacora io fase 
da pochi fanatici, non dobbiamo però e 
pessimieti da volere tutto negare, ma nudrire bensì 
la speranza, che conosciute le cause specifiche di 
tante malattie, come la tisi, la lebbra, il carbone! 
ece, se ne possano anche scoprir presto i più ad 
datti rimedii. 

Camillo Magagnini. 


Una storia di 74 mila lire, 
La Tribuna varra e noi riproduciamo 
senza commenti: 


Colle Convenzioni ferroviarie (quelle 


Couvenzioni che dovevano salvare . il 
bilancio dello Stato 111) fu sabilito un 
collegio arbitrale delle ferrovie, colt’in- 
carico di decidere le questioni che po= 
tessero insorgere tra la Società ed il 
Governo. 

Questa collegio arbitrale in quattro 
anni non ha mai evuto l'occasione di 
raduvarsi, perchè o contestazioni non 
ci sgno state, © i due contraenti si sono 
messi d'accordo senza di lui. 

Eppure affermasi che il Ministero dei 
lavori pubblici teuga in affitto, perchè 
possa servire di luogo di riuuiose al 
collegio arbitrale, un grande apparta- 
mento nel palazzo dalla Banca Tiberina 
io piazza Strozzi, pagaado una pigione 
annua di i. 9000 oltre all'avervi speso 
per ammobigliario 38 mila lire! 

Noll'appartameato — che non ha ser- 
vito a nessuno e non servirà probabil- 
mente a nessuno, e pura costa. a que. 
slora 74 mila lire = inutile sì dica, 
non c'è che della polvere sui mobili. 

Non un impiegato, non un usciere 
che ne abbia il governo, non una carta 
che vi si custodisca dentro! 


CORI Lenti e ttiimit 

Parigi, 25. I! processo contro i membri 
della Lega dei Patrioti è fissato al 2 
aprile, Costoro sono accusati di aver 
partecipato a una società non autoriz. 
zata, e poi, asl 1889, di aver partecipato 
a una sobietà segrete, “© a 


L' Immoralità della favola, 

Un giorno i generale Mattei colpito, 
a quanto sì è detto nel processo di Pia: 
cenza, da imbecilità svoile, sfogd ‘la sus 
collera, per una pubizione toccatagli, 
nel grembo d'un giornalista che gli era 
pienamente sconosciuto, e che si servi 
della scadesconze d'un ammalato per 
sollevare uno del più vauseanti pette- 
golezzi che abbiano mai infestato la 
stampa italiana, 

La stampa italiana ha molti meriti, 
ma ha anche molti difetti, difetti co 
muni a tutta la società italiana : è, spe- 
cialmeate, ignorante, iucspaco di stu 
diaro e discutere degnamente le grandi 
questioni, e perciò più proclive al pet 


tegolezzo che:al libero esame, piuttostò. 


alla maldicenza che alla critica. La que- 
stione Mattei, dunque, che avrebbe po- 
tuto aprira il campo u un’ampia, vari 


serena ed utile discussione giuridica’ 


e militare, non tardò a inquinarsi nella 


piscina probstica dello scandalo, e &- 


iafamarsi nel fango del libello. 

Ii Ministro, che avrebba, potuto, .in 
un altro paesa o par l'inflasuza di un 
altra stampa, invocare contro le mala. 
tiec s insiduazioni del Mattei un’ inchie- 
sta. parlamentare sull’amministrazione 
della Guerra, diffamato nélia persona 


‘sua 6 in, quella del suo sottosegretario , 


di Stato, dovette ricorrere, per difesa, 
ai tribuoali. 

Il procssso tion ha approdato a nulla. 
Non pura le accuse, non contro l'Aq- 
ministrazione. della Guerra. ina contro 
il generale Corvetto, no; 
provate; ma igl’imputati: | 0 dichia= 
raio di non aver nemmero  teutato: da 
prova. Ancha.in tribunale. non-si, son 
fatti che. dei, pettegolezzi. Ii. generale 
Maitei, che è stato per tanti anni in 
quell’ Amministrazione, non ha' saputo 
altro fare che smentire lu sconosciuto 
giornalista, cui così improvvidamenté 
si abbandonò: 
puto altro fare, che sccussre .di mer 
zogna, il gereralo Mattei.‘ 

'O:8' a doi che importa se abbia men 
tito il genèrale o il giornalista? Noi 
pensiamo con’ profondo ribrezzo che 
degli sciagurati hanno potuto, in base 
a delle menzogne, lanciare insinuazioni 
calunnio8e, suscitare sospetti ioiqui e 
torbide d:ffideoze contr» la più salda, 
adzi contro la più sacrà fra le assisa 
dello Stato, l’amministrazione militsre; 
e deploriamo cha la stampa 
ancora uel periodo della barbarie, quando 
è più atta si fare il male, che il beae. 


Si dice che il generate Corvetto non 
esca dal processo senza dano fo non 
conosco i generale Corvetto, e non ho 
quiadi di lui ‘alcuna opinioie, nè buona, 
nè caltiva; ma sa dovessi farmene una 
ix base alle ri nze di processo, do 
vrei dire che la guerra cha gli si muove 
è tutt'altro che leale, e tutt'altro che 
giusta. L'unico fatto concert) sul quale 
la difesa degli imputa sia fondata, 


la' stampa del manuale d’ artiglieria, è‘ 
stesso tipagraf), 


uda vera puerilità; è 
Reggiani, in cui pregiudizio ne fu ag 
giudicata ia stampa al Voghera, ba di- 
cliiarato che, se egli avesse avuto col 
Ministero della Guerra un contratto 
come quello che ha, da utini, il Voghera, 


ricorrerebbe al Tribunale per farlo ri- 


spettare. 

E indegne di qualunque ssria consi 
derazione sono. tutte le. pretese rivela- 
zioni, e incerte asserzioni cha si son 
tratta fuori, circonvolute di comiche 
reticenze e di grossolane insinuazioni. 

Dai generale Corvetto, di cui non si 
è riusciti a intaccaro il nume, si passa 
ali’ Amministrazione della Guerra, ove 
ron sì è saputa scoprire alcuna ir- 
‘regolarità; e:da questa massa confusa 
di inesattezze e di affsrmazioni gratuite, 
non è emerso che un documento: la 
famosa lettera che if generala Corvetto, 
allora colonuello, scrisse nel 78 da Pa 
lermo al sun padrone di casa veronese, 
nella quale deplorava che in Sicilia, ta 


maggioranza dei buoni fosse sopraffatta: 


dalla canaglia, e che uu giornalista, ale 
lora moderato furioso, stampò. senza 
consenso a sfogo di sue passioni politi. 
che, e che ora, diventato repubblicano, 
esuma a sfogo di altre passioni politiche! 

Ia verità, ques'a è troppo migera e 
troppo vii cosa. i 

Tuttavia, vi è stato in Parlamento up 
deputato, il quale non ha dubitato, alla 
vigilia della scatenza, di raccogliere fo 


sconcio pettegolezzo, e di sollevare uno’ 


scandalo odioso contro la persona del 
generale Corvetto 1° : 
Per una mezz’ ora il Parlamento ita- 
liano ha fatto coricorrenza a quello 
francese : la pazzia furiosa vi si è sca- 
tenata con. una intemperanza di lin- 
guaggio che sinora fu riserbata sola- 
mente alle piazze, e le villanie presero 
violentemente il posto delle ragioni. La 
storia del parlamentarismo ofire ‘pochi 
esempi di una demenza così furiboada 
e così dolorosa, Un uomo escito recen- 
| temente da processi di diffamazione che 
| non hanno certo conferito al suo buon 
nome, e nei quali*it tribunale gti ha 
: dato lorto, si è scagliato con i’impsto 
| d'una balva contro-il-generale Corvetto; 
i perchè in una’ lettera privata scritta 
dieci anni fa, disse clie in Sicilia :pochi 


‘cattivi’ s’iitponevino al'molti: buon 


ì giornalista non ha sa-° 


Le case sono andata « finire come. 
tie cazdiolio, dale 
Kocesss da ogni 


éneralo 
0 0 q no ‘primitiva, 
sollevata dal. Mattei? I Msttoi affermò, 
G almeno il- giornalista che rifai le 
suo parole disse ch'egli-afarmasfa, che 
Amministrazione militare itsiiana non 
aveva nulla da invidiare, quanto a di 
sordine e a corruzione, a quella francese, 
Che cosa hanno dimostrato, 10.60, 
poggio di questa tesi, il processo di 
Piacenza e Ja chiassata cavallottesca? 
-Qualanquo fosse, dieci anni addietro 
‘opinione del Corvetto sulla Sicilia, è 


“chiaro! che chi suscitò tutto questo 


scandalo senza aversin mano ‘alcun in 
dizio sicuro, fu uno sciocco n uno scia» 
gurato: uno sciocco. se credette in buona 


“fede. che, alcune malignità .raccattate 


per via potessero abbattere il Governo; 
unò sclagurato se pestò nel fango, spe» 
rando: che'no sohizzasso sopra titti." 

- ‘ Probabilmente ‘.il. genarsle Corvetto 
lascerà il suo. posto..H Goveran ièu! 


(PUÒ essere. neppur sospettato,; anche 


quando è sospettato a torto; @ pri la 
condanna eccéssiva, con èui |, giudici 
hanno ‘colpito il ‘Paroletti, provocherà 
senza dubbio una ‘reazione: contro.f'ac4 


‘ chsatoro. Ma che il: generale: .Carvetto. 


esca dal Ministero e. vi resti, le.couclu=; 
sione di questo doloroso e vergognoso, 
scandalo è forse diversa? È 
iNon dovremo noi egualmente ‘déplo=‘ 
ràre che vi sia in Italia uda parte del: 
giornalismo ancora così lontana da quel: 
grado di civiltà, di coltura e di serietà 
che solamente potrebbero assicurarte 
ub'ivflusnza salutare della vita pubblica, 
da ‘nin avere della ‘propria funzione 
un criterio molto’ diverso, da' ‘quelio 
che il somato o il davkalo errante dietro : 
le; carovane ha: della sua. vita 6 della. 
sua missione sopra la terra? 


‘Strane pretese-dei giornalisti. 
‘ {Pér-mostraré a quale punto di: aber 
razione:siano. arrivati cèrti -giornalis! 
citca l’idea che si fanno dei loro. diritti, 


riportiamo . dalla. Tribuna il, seguente È s 


brano di rendicooto dell'ultima udienzi 
del ‘processo ‘di’ Piacenza FEE 
i4 It Tribunale si ‘alza. ‘Deva'ifitirarei 


pèr. redigere :ln. seutanza.: U 


i« Bsferedi. Scusi; signor. presidente, 


qui eternamente: Faccismo::appelto: alla : 
sua certesia perchè ci. fissi, almeno sp: 
pressimativemente, : un. appunta to,. 
erchè ci regoliamo onde assisfere alla 
ettura' della Séotenza, ©’ 

«J! presidente non risposo ‘ed ‘esce 
frettoloramanta doi giudici: » Mii 

Chi: scriva .è lo stesso :Boleredi, ..il. 
quale. non s'immag na quanto riesca, 
grottesco questo dialogo per, chi 
giusto concetto delie cose. ln Itghi 
terr, sa un ‘giornalita' si” fossè per 
messn ‘di*parlar così ad:un. ‘magistrato, 
perebbe per lo meno ‘espulso sui duè: 
piedi... i i ' 


i *Un petatdo, © > 

:A*Trieste ieri a‘s6rs, —‘harra i Indi: 
‘péndente ‘di ‘ieri — poco prima delle ore 
8,: sul. marciapiedi che fiancheggia il 
giardino detla stazione, dirimpetto al 
callò, l'ispettoro degli agenti di p, 
Nucich +’ #ccusse che in terra “afdeva’ 
tai m di ud potardo, @ mentre. stava: 
per ri coglierio: questo scoppiò: con-de- 


tonszione fortissima. che: fu: udita ..8.} ici 


grande distanza. A : 
L'ispettore riportò alcune ferito alla” 
mano destra che .gli farcno tosto me 
dicate nella vicina farmacia Ravasivi. 
Subito dopo. la dotonazione fadu. 
parono sQpra. ‘luogo molte: guardie. ed: 


agenti di p. 8, 


Parecchi passanti si sofformardio Ti 
quei -pressi a commentare il fatto; espri-- 
mento la vatarale maraviglia come asso 

bbia potuto © avvenire ::sotto ‘gli nechi: 
di una' così ‘accurata ed ‘immedista 801 
veglinnza. “ te si 

Alcuni giornati asseriscono ‘che il pe : 
tardo fu tancisto fuori d’uaa vettura che: 
di là passava. sip Pang 


uellaf piazza 


Soggiungeremo che in 
sorge tn monumento che dévevà inaui 


L'economia nelle famiglie. 


Il-solerte Editore Paolo Carrara; di” 


Muuao, pubblicò in questi giorni unive..i: 


lumetto intitolato : La saggia ed accorta: 
Faccendiera. 

E' una specie di manuale rivolto:alle 
madri di famiglia, 6 contiene una:quadi- | 
tità di consigli o di. ricette: utili all’e- 
conomia domestica, all'igiene, ali'ad 
dobbo ed all'urnamento di una casa, 
eccettera, -- . 213 

Il tutto accompagnato da -rifi-ssioni 
morali ed argute osservazioni, hi 

E’ scritto dal cav. Anna Maris, pseu- 
donimo che comes molti sanno; sostitui+ 
sce un nome noto e già:caro ai lettori, 

E' uo buan'libro di pag. 200 circa, 
con alcune incisioni, e che può -tornare 
ttile a più di ana .madro di famiglia, 
Un premio adatto alle scunia femminili, 

Trovasi “in: vendita: presso: l Editore 
Paolo CATIA n-Milano, al «prezzo :di:: 





lorsera € giunta Yg 
x Le CEE, 6 
coso atl'Hotel: di 
sttorio È pandele, 5% 
Veosuez.. . s 
"fl aned:ua uomo di at 
alte, piuttosto corpulento, Galle fava E" . 
peer pimpatica, baffi seri corti 6 i 
olorito otivsstro, s = 
allinabi VAIO AC, eng 
vita ors circa 9H'anui 
41-29 agosto del’ABBAL " : CStendo nat 
Godette, dapprim 
‘del suo; i; 
mano dibtt 
ictollo dopo 
posa fine i ‘gi 
contro la; Balgaria o/la Rumelia oriy 
‘tale undtési Ue rindipo Alessano, 
n Spitentore” il principe Mescandy 
‘Ra Milan, 8 capo d’un i A 
afmato, affermava che surebbie, dd 
| n centdaro-ti prideipo di Balgaris a Sig; | 
e !Fdippopoli;: dovette invece al inte.) 
vanto deli’ Austria per far cessata ]g:| 
ggerra se Afessandro i Battenberg. | 
li 


(Ghe, gure;si HADO), DON. uti 
= SA ipbtlo dopa ave 
: Così Milahé 


i Gaplta ora ‘l'eros è 
vinto' di: quella «memorabile Fry i 
eritrambi spodestati, l'uno spossto re.) 

ad na donna. degna — i, | 

Ui per Spirito ma uoa. 

dr nétali ti ai ‘modo da ina 
Sbinpatta ‘che gli: ba gid ereuta attorno” 
uds:leggenda;'l'altro'divorziato da or 
dénna.assai, più valida:di: lui per slterzz:: 

È sentimento è venuto fuagi dal suo. 
‘pgese per non aver saputo farvisi amare, 

i Lar ra Vine Ord 
«Cime quella antecedente! accetti 
setto gli afié i ‘Sontroti 
Torchia —i 3 


È 
netati; cio 


É ristich:.moglie a. un suoalto | 
srsonaggio di. Corte —: finirono per 
editari fronte alla Serbia ed il. | 


i politici, &i 
legato: conidai; débiti'em 


‘ vuo! “crettere che ‘io fosi | 
stanco tel'‘peso degli ‘affiri di governo, : 
Mé questi ‘increduli ‘banno eglino un 1 
idèa del come.si sta «in un -uido com 
-Balgrado ?_Sì, condurre. i. destini d 

, «da, Budapest, sta 
tia questi non la da 64 


che io. era ancora ‘ 
o: voglio sperare, 


# Forse sarebbo stato ‘bàne, so l0% 
nella .nuoya: costituzione. che ho dalu: 
gsi stabilito anche que..i 
maggiorenne sl; 
“dr età j ma pal gione 
della”sua ‘maggiorenità ‘cessi oi che il 
‘8uò ‘diritto al trono,‘ 


DA 


« Al- mio Alessandro: non è dato di | 
da sciàre. un «nome. nella storia, come il 
‘816 graude omonimo, — perchè suo pre «i 
8 | a gli ha la to a fare — D 
sul davvero uo tenerò padre!» 
1 & Anche ad altri uon va molto meglio 
È ‘vero. Ii povero Fardipando,. che vis: 
Apro rnisertidd ; Qui a; Sofia, — giorol 

i 26 ora feto ini faceva 
piòtà. Figli non, trovò grazie paletti 

i lo putò re nn ‘figliolino, com? 

. mio Alessandro. p----—-- 

ia & Io sono in eterno. obbligato a mie 

figlio, S 0 s.stato lui, avrei do- | 

ut a per la gior.) 
° Obrenovich. Dev 

mio; figlio tutto. + mio avvenire — 

li è lappoggio della mia giovonto.? | 


fi 


€ Che avverrà dalla Serbia, ora ch? 
nob be ‘sono più il munarce ? Nos pi i 
scoraggio. La stella della S rbia brill! 
anche nella notte-più oscura, Ohe c0% 
era la'Sarbiniprima di avar sopravissuto 
alla suà guerra fofalico 2 Ogni sconfit* 
che avemmo a‘soffrire sui campi di b3' _ 
taglia, serviva all'allargamento del nî° 
stio ‘territorio, No; tx: Serbia non? | 
scoraggia. Anche se non sono più 89 
rimango sempre: ‘il: primo general? 
Serbia. E questo paeze bia b'sogno di ti 
generati tai 2 


Gli studenti parigini.prepsrano grandi 
ridevimenti..sagli ;: studenti: .itatiant::00 | 
andranno a Parigi durante l’esposizioni: 
volendo: cori, ricambiare. alle :fast090 a 


coglienze ricevate a Bolag: 





Digazion 
Giorigie ba 


segoconte 
lori. Vaga 
lscqua F 
i quali | 
Società 
fuo zelo 


0 disagrie 
issjone di 


0; due s 
d: Sk 
le ed or. 



















Fi PROVINCIALE [CRONACA CIMTADINA [pot eci, Opi 














MO. 
Milan . 

ata. Bollettino Metsoroleg@ico - > ; nella seduta di sabato sccstiò-due.nuovi 
a Vil, ambi Lenin Mac- | _ Stazione di Udino —R et Ti È sfanni soci, prese ‘atto della risposta negativa 
Ove gf la bambina Fai i —— _e— - parili go; della quale -teri a dal Ministero stia domadda del 








‘ftapoleone, di anni 8, salen 


3 sussidi per cosfsrenza a per Vi- 
recarsi nel fié ola Ò : 


struzione agraria elementare, datborò |. Il consorte France 






Lunedi 25:3 89°lora B.a/ore3p:/0r09p.lgio:23 | fricana-ogii è Governatore; © 
































































Pa na a pinoli per re 9 

otomy civotò Plraddo da una altezza di Le passeggiate di Vat, di inviare cun rappresontante’ al Con | coguati:bur, Carlo #1 8 

Brossi duo dirca. Dopo duo giorni 1a Molta animazione «portarono queste È gresso antifilosserico di Firenze, odi la | poti co, Csisalfi, sl da Pisti 
menk Poi nossava di vivere per le lesioni. passeggiate rlomenicali alia parte su- È comunicazione della Presidenza «in; ri- f annunzio ai pargnti “6: conoscenti. pi 


guardo al dispaccio ministeriale che di- 
chiara destinare lire 4000 per la Com- 
missioné aftifilosserica enologica, per. 
cui if fondo: col concorso di quanto da- I funarati saguiragno il 
rebba Ja Provincia, e l'Associazione ri° È corr, allo ora 4 pormeridisi 6 
sulterebbe di L. 2500. rocchiule di S. Cristotorò, partendo 


gano di essere dispsosati dalle. visite 
di condoglfanza. CORTA 
Uline, 26 marzo 1489, 


pioto nella caduta. 
Hi inuiuo SOCCOrBO . 
fn provinela. 


burbana: ma quello ché più degno è 

147,6 /746.0 [740.6 | di ossero rimarcato, si è il concorso di 

noreno isereno jecpert. $ e#rrozze signorili. Molte fra le nostre 

— | - principali famiglie signorili partecipano 
se 1 ignor à 

È È alla passeggiata colle loro carrozze, sic- 

185 [1,8 chè si venne formando un vero corso: 


do nata 


































Ma patig 
0 tag 



























80 Mm . 

2a che generata ) = ma siamo certi che un po’ alla volta # —Approvò il consuntivo 1888 con un È palazzo Caiselfi. 

presa XIX delia fondazione. * Temperatura tussizani7,0] Tomp, minima totte vorranno prendervi parte. attivo di L.:18140, 6 un passivo di L.j —e-ouzereuezzzonzani 
oriumo Dai sussidiati jo questo anno furono x tninima 8.44 all'aperto 3.8 1! Mubidiplo “dovrebbe poi procedere | 42601 ed preventivo 4889, con L. 

SQudeg nomini 6 57 doune, con un totate ‘clesramma meteorieo, a far meglio regolare îl piazzale di | 15639 e! deliberò d: contribuire ai Con. 












. 4369.00; 16 contribuzioni ricamo alla ore 5 port. del 25 Marro Chiavris, per daro sp: alle vetture. E:corso regionale di Verona con 2 me- Miercato grati 
% i di mettersi in fila, senza ingombrare-ia 































































































































































































































































a ba i tarono aL, 490075: per Tom liabit ca daglio d’ t i Z i > ; 
and. i ne, dico uo e intaglio si spe- Venti astentrionati forti 8 enle al sud, £ strada ai pedoni; ecraare cosìeuquella . aglio d'argento, è 4 di bronzo, 0. di Ecco i prezzi par Et, 
lata eudla di 1g Ù , bello. 0 assegnate una somma da determisarsi e 
i Sii /6°7 1876,04, è se na' incassarono in | Cielo uroloso © pioggie specie al sud. Mure agi* | piazza, co poca spesa, un luogo di-gra- È al Comitato:di Udine. nostra Piazza prima di p 
inter. ‘dr vari del Ministero, Provincia e tato sulla coste moridioneli. dito ritrovo. Rimisò it altra seduta il INT oggetto ohioa. il giornale, ; 
e la jepio, eee. Lo 1400.00;, i! ndo AT cortesi ‘Scel di Udine Società Reducel. prograrima della Commissione di frut- ” sla ORA 
inbeg [gioni verno namentoto di L, 88642. 1 e. ciamo sapere cle abbiamo conse. Ieri l’altro ed 4 ora pom. ebbe luogo fi ticoltura; e:vanna fissato il giorno 27 » Giallone sn 18.— 3.= 
NETTI) | ptile. deli” vgivuda 668 10 di de guato:s! nostro Esuttore signor Mon- l'annunciata Assemblea snuua!e ordinaria aprile per fa riunione generale della » Pignoletto s 4350 5 TI 
ever Sell ISTE tcco-e bollette di pagamento, secondo coli (Aaler venia di N. 47 ‘soci effettivi i ponendo legno dei giorno | Frumento 217503 —— 
p era di. L. 0. ; si e . alche ‘argomento ario DE: — pui 
sedi LSgoci sono 442, dei quali 340 uomini ag eMImer ià pagato pel | _. 1! Presidente sig. Giusto Muratti, con- a eneraIe. ia pu i » cm % 
nate, 9 donné. ; trimestre primo, sono pra a di nale. statato il numero legale “degli interve- | "Un tema checredéremo divasso' riu- A se 
to re. lla relazione che precede, la Dire” cipare limgiorto' del A RIEna nuti; aprì la seduta facendo dar lettura {siro utile, © che si presterebbe bene Sementi da prato;: 
a o fa notare cho la cifra dei sussidi | SME eo. preghiera anche ai si- | del verbale della procedsote riunione | 24 una discussione, aL nello sulla | E'b+ Spagia da 1,070 8 4. 
a non | fu mai negli anni precedenti così RR enon, .Si- 3 22 maggio 1888, che-fu approvato. : 1A RTOn9o A] i Prifoglio » 070.94 
la a aule; e- che mai, ‘como nel. 1888, gaori Soci. proviaciali di mettersi în | ‘vendo data lettura del Resoconto 1888 Ftp di ooutngare i inno Altissima » 0607070" 
ttorno' Pbgsiguo il numero dei soci’ deceduti. i L’Awmibisteazione che fu pure, ad unanimità, approvato e, gua Ages Ù asta R'ghetta 50-30 
la ins | Je pure in rilievo l’importanza as: ì della Patria d.l Friuli. | dieto proposta del socio Mario Petto: | oscono ‘ora:delle varietà americane che 
tezza a e l'ottimo profittevole andamanto i “  [ elle, venne votato ua atto di ringrazia. hanso niarili aniperiori, «as! ciao quali n 
al suo scuola di disegno e intaglio, che muti mento a quei Corpi Morali, Istituti ed sarebbero da rebirire per la ddione NOTIZIE TELEGRAFICHE 
Mace, nto nel decorso anno risorse a i della EHeput. Prov. di Udine. | egregia persone che dufahte l’antio con- diretta, io ne OT Quali 1 ù 
erduta «gra vite. Sedute dei, giorni 3.611 marzo 1889. È tribuirono con danarò: od ‘oggetti ad. ad di corre, lago” Nata Una lettera di Natalia. © 
stata, resoconto è firmato dai Direttori, £ 1a Deputazione provinciale nelle se- | ACcrescera il patrimonio-sociale, a bene- f. gauva Isabbllo, onde renderlo più com. ” ine 
rola ori Voga G. B, Pellarini Luigi, È auto 8 è 14 marzo anno corr. autorizzò | ficio dei meno abbienti fra ‘gli affigliati al Y rerciabile é più DOLENeRgbilz.: Bisso= Vienna, 25. L'ex Regina Netalia 
) dell ilacqua Francesco e Corte Domae- È | pagathenti che seguono cioè: Sodatizio. mandiamo Masala ali’ Onorevole Pre- scrisse alle princizessa Urasoli, dichia 
iotoso i quati si possono dire benomeriti |“ —°A1 Comune di Maniago di L. 1873,60.$ . 1! Presidente, dopo aver espresso un & sidenza percì 86 a oalia metterlo all'ol rando di voler obbediro ciecamente ai 
: Società per essersi dedicati cOn È jn causa rifusione di spese sostenute f © buto di ricordo alla memoria dine Het porn e Pt oR ore consigli dello Czar. Non ritornerà 'quiridi 
glo ed intelligenza alla. molte= i i DI ; dei Soci decessi net. 4888;...commemorò.$. 0009 de” gi per uta gen 4io Serbia. eta ata i 
lol pa dell'umministrazione. negli anol-1988,; de01 n 1668 per la il valoroso patriota friulano già tenente Get" 27 SP, s Prima sarà richiamato il Metropolita 
0 alto 50 mila trote, Pordenone e Maniago. CATALDI 7 0 colonnello, Francesco Tolazzi morto ul. { Soofetà per.-lavori In vimini. Pao LR 3 
1 î conte Ninuî, per conto del Mini. | . A ‘divoral' esattori di L. 172.80 per. "Diede la dels lasagne professor Avremo in Udiop.uba scuola 2 { illegale e Natalia: concederebbo poi di 
ed al. ‘ di agricolture, ha fatto la "aevonda rifusione, di partito d ttoposte che ote Bonini che fiferl: sulle pratiche da esso per la lavora: \àne: ‘di oggetti:io: vimini, | disorzio che si ripronuncierebbe nella 
‘sstone di 50 ‘mila trote nel fiumò f '2PMero il discarico, ; fatte pel riconoscimento della € sull'esémpio: di quanto venne attuato È forme-legati 
uatrîa, Neatone CdL, _.— Alla Cassa di Risparmio di Udino | "atte pel riconnso ‘0 della Campagna drei vicivo Friuli Austriaco. iama i ; 
uza a Sacile, i ; garibaldina dell'Agro romano 1867, de- 4 © . muti Natalia chiama il Metropolita Peodosio 
si ora € di 1... 156355 per interessi del 5. | È © Per questa scuola era “già-stato pro- $ vacchio imbecille e servile. : 


% 3 0 È fiberaridosi di sogpend i 
° d peadere per ora ogni 
7 GTA si novembre 1888 è (oto di uglio atto in proposito, salvo ‘riprendere messo un concorso dal. Governo alla 
aa 9 bolli pel prestito ‘cambiurio di | | rgomentofa tempo apportano, -Gonia-fsoeistà Rio e:Oom., ché. l'avevano ‘do. 
filan QUOTA Fa Pica qierizi L 4095982 assuoto dalla Provincia. E tempo «pp dr mandato, 

i «7, Al'Amministrazione det Giornale sro deliberato. anche dal Consiglia, | i: Grg gi adhtdcta' chiò i Ministoro, lieto 
go |} PILAN E MINCIOTTI | der inserzioni del rococonti sottimenati |. AUtunciò il Presidente dome in quasti | dei buoni risultati ottenuti dal Qomi- 
ma in LARIENO IDE OCODERO | ed altri etti della Dsputazione nell’anno giorni ‘ebbe egli l'onore di porgere a | tato promotore della - Societa conlerma 

ni ee rieni dil | 1889 © { nome della Società il saluto all’onore- | în ogni lor parte le promesse fatte alla 
Rio 1 pradpiti del Su! Privilegio j | vote comu. Gian Luca della Somaglis, +-Ditta Rbo e Comp. col mezzo dell’Ispet- 
vezzi da mom temere con 


Scagliasi pure contro Protic, marito ‘ 
della. druda di Milano; dimostra'fidu 
in Ristic e spera di rivedere presto il 
figlio, fiduciosa che questi, raggiunta la 
maggiorità, nun vorrà distaccarsi dalla 
infalice madre. 


Una grave sciagura a Napoli... 7 


Napeoll, 25. Stamane, secondo, il cos - 











































Pr Direzione del; Daposito pr senatote del:regno, Presidente del Co | tore forestala in ordine ai proprio con- 


mitato! centrale della Società della: Croce.Î Orso per la istituzione di una tale { stume, si concedeva l'eutrata generai 







































I fossi renza quoto dell’ auno ib corso per ta manu- È È i , i 
AZ, " Rossa Ita'iaria, che fu in Udine a vigi- { Scuola in Udine. al collegio dell’Aununziata dove ‘sono 
gin qualità ace e delle argilla, la Mozione sio localiigd-u50. Deb ni, Gn. È 1878 questo Sutio-Comitato di Sezione. Non possiamo che rallegrarci di que- | ricoverati i trovatelli. L'antica fasta po- 


polare fu oggi funestata da un fatto 
raccapricciante, È 
Verso le diecì l’usciere dell'Ospizio - 


mitato forestale di Udine.di L. 600.— Fu approvato, a voti unanimi, di mo- Y sta conferma. 


dificare il tito!o delia Società che d'ora 
fo caos fondo pciunente di icrra [io'povei chiamerà: è Sivota del Re: | pu ngraziamente. 
P Toffolutti Giuseppe, facchino della R. 


i i duci dalle patrig battaglie e Veterani Apriva il cancello. i; 
Guardiabi foresta o 21 mentecatti ac- | d9! Friuli ». Intendenza di-finauza, riograzia dal pro- L'enorme folla accalcata sulla atrada 


i * Vani ; - > Furono spédi i elegrammi: di saluto | fondo del cuora tutti gli impiegati che f si riversò nell'interno deli’edifizio ‘come 
colti nell Ospitale di Udine concorrono ‘dall'Assemblea ai:due Presidenti onorari f gli furono generosi d'aiuto “e conforto f ina fiumana, i ; 


come 
dì di 
n Sta: 
la ed 









fis di chi dirigo ‘e presiede. ai la- 
la prontezza nell’esaurimento di 
commissione per quanto forte, as. 
ano la ditta di ottenere una nu- 
sa clientela. 






























































































neora i | i i ili ’ap- total s — n} 9 i : : 
n fabbrica per quest'anno ba disposto più cntrena i della. lacrabiliA, ‘gellep: della Società; ongrevole Benedetto Cai- { nelia luttuosa circostanza della perdita {-- Nella confusione furono travolti uo- ‘ 
Loi cratamento di tre milioni di Hola pazzie al grado prescritto dalle roli e golondeli iuseppe de Galateo è del suo amato figliuoletto Gio, Baté. mini, donne e bambini, Moltissimi sven» 

Mi im sorte, potendo all'occor- } ;; i di sstoni i ;. ped altro tefegramma venne.inviato al d x 5 nero parto per la paura, parte per 
nera Py vigenti disposizioni, la Daputazione deli SRISI A " Pagine Frinlane. i È 
sarbia aumentare il suo prodotto. berò di assumere a carico provinciale le $ S0CÎ° èffettivo; deputato di questo Col- 9 È peto: della tolta che DLOgLova ogui ino- 


degio, dnorevole Seismit Dods, di com- Sommario del n, 2, aonata IIa. 
piacimento pel :suo avrento al ministero 
delle Finanzà, _ | folla accorse la truppa dal vicino quar 
" Distribuite; infiae, le schede per le È tiere. s 

fomiae della ‘Rappresentanza . Sociale "rertera Furono raccolti due mori 


pel biennio 1889-1890, tutti gli uscenti dei quali col cranio spacci 


éseguiscono suche, sopra ordina- 
avori artistici di qualunque ge- 
In terra cotta. 


Ta afttarsi; subito. 


d per spese per la loro cura e mantenimento. 

Furono inoltre trattati altri 82 affauî, 
dei quali 37 di ordinaria . ammivistra 
zione della Provincia ;: 30 tutela dai C: 
muni e 15 d’interesse delle opere pie; 
in complesso sffari deliberati n. 89. 






Alle grida forsennate e strazianti dell 





se io 
dato 
f que: 
us dl 







































































" ‘ di carita veduero rie'etti col seguente i Cu I Ua avventuriero del | presenti è impazzito dalla paura. 
I u Dernio provinciale vrisultato: © - secolo XVI. — Stornel, Ango'o ( cont: —. Verità La guardie davettero sguainara | 
Ma ‘burbio Venezia, Casa di tI Segretario tate @, di Caporiaczo. f PrSSÉNII © vptaoti ‘n:47 sodi MPataivi, [4 SATO, ao. AGhille  Cossitini O ‘’aniasio | Sciabole por contenere lu folla, tumul 
abitazione con cucina e due stanze Pei di tori di chi. % gi ° pa rsndenieo qirvi 3 care si i Mo: Spagato di Se — L'orco, tuante, put 
È x ei pescatàr loggia. ‘Murati Giusto’ con voti dialetto di Chiùbaforte, Lui i , 4 
sto di ‘no lerra, quattro stanze in primo La n Società operaia ricevette È Vica-presidente! coglitore, — I Fedriciò Coronei na tuti, mo Assassinato in treno! i 
me il , due stanze e granaio in secondo È una Circolare del Crmitato formatosi a fGlodig cav. prof Eroiato Degni. > La ricendiouie el mapa Genova, 25. Luugo la ferrovia presso: 





. | Pietra Ligure fu trovato ub’uomo tre 

tenne assassino. 

‘f Dicesi che sia francese, 
I! suo corpo è crivellato di ferite — 

uusidelleîquali di revolver alla fronte, 






o pae 


cu lol prof, A, 
— lo n d 


— $ i Chioggia a pro’ delle disgraziate fami. Consiglieri: E 
lalla con tre poste, rimessa, Be! P grazia 8 ore alla” Prost 


le ed orto i ; glie che hauno perduto nelle recenti È. Bonini cav. prof. ‘Pietro 45 
0 interni. burrasche le barche, gli attrezzi della { Caratti -nob. Fràsicesco 43 
‘pasca, e più:d’uno dei toro cari. . ... VA “n 43 
Paréichié*di esse restarono ‘ senza i ‘ : : 42 
i è 42 

s2 











Fra libii « giornali, — Ogni 


914 aprile, pure Siiburbio 
























voglio l : . } poste ifevoly 
a i 3 2920. 4 padre, sitre sonza i maggiori figli’ che mporto mediante vaglià.{ “ :Pzre che l'assassinio sia avvenuto sul 
giorni ezio, fre stanze uso magazzino i guadegoavano per ‘asse e pei minorì, | Comencini ing, prof. Francesco » . postale . Dal Bianco Domenico, Via È treno accelerato, partito” fersera da 
facova illorio, ‘I fretelli il psos dell’esistenza, ed altune f Tonuttî caè, ing, Ciriacò rabi n, ; ; Ganova. 






















Antonini Marco È 


terne, ‘attendono; ‘senza probabilità:di. ritorno; 
4-Baschiera ayv. Giacomo 


come i s i s e figli e mariti insieme, - 

© Di altri a'iguora affatto il destino 
. perchè. dai porti ai quali o  teleg - 
mente 0 in. altro modo modo corsa, 
non si ebbe nuova di sorta a..it imare.i:Janchi Vincenzo 


ft È 
Perduta la.salute, non è sempre facile 

Di Prampera co. comm. Au-. © quistarla, e però è somma prudenza 
‘  toaino a è | 4î | Saperia conservare. Ula cura che abbia 
Portabandiera : lo scopo di depurara il sangue da quelle 

{ -SuSsanze eteroganee iche talvolta si ma- 
nifastsno con violenti e pericolose ma- 















i L. MoNFIGCO, gerente responsabili 












Modulo A 


IL 30 MARZO 1889 






a mio 
i do 
gloria 




































DOMENICO CRISTOF "1. che forse fi bs ingoiati, non. risponda, Cassiere : 0A i » Sic 
Li « x Il Consiglio di detta Società avverte f Di Caporiacco nob. avv. Fraq- tifisiozioni,‘ sapulsioni cutaneo, sarà col 1,0 grando premio di 
più.» che presso la Sede sociale dalià ‘ ore 9 cesco » ; 39} sempre uao:dei mezdì più +fficaci per 
Rie DOSI I 100] conservare .la sulu PerZ.una consus- 


ant, alle 3 pom. si ricevono le offerte Segretario : 







tudine che ha la sua: base sopra inne- È 


LIRE 250.000 


dui soci allo scopo bella Circolare con { Da Belgrado Orazio 
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l balle del i ci 3 2 iti ; i 
che Sl peso di circa K. 100 5/] templato e che verranno delegati a tali { . Restò attribuita al Consiglio‘ la! fa- | gabiti dati'+scieutifici, la primavera fu : RI n 
nomi aL 6.60 al Quintale “| { effetti anche appositi incaricati, coltà della scelta dell Esattore. . : in ogm tempo giud:cata la più propria { nonché altri VIE premi di niînore im. 
brille RECAP 9° _. ‘Alle ore 4 pom. ia seduta fu levata, | tes è stagioni per una cura. dapurante | portanza, avrà luogo la 1a grande .e- 
i di 2 na LT9 9 Il signor Francesco! Cecchini, cui pure | esseadosi esauriti ia trattazione di tati n Satigue, Mei Dona dat i strazione delle 115 del aa 
iggn! ano) ? | gli ti tati all Î }$. Ga Uusarsi colla s!m: Ortanza, n £ 
no LA DITTA G. JACUZZI L ato Rando appello A-SiaEpa Pa RAEE SERRA "i ì 0 di atanchesemo; pertanto di PRESTITO A PREMI RIORDINA 
ji bat BomENICO CRISTORSUI — ti orfani dei pescatori ansò tosto È {ESE ia tisigliàre lu Pariglina. del Prof: io autorizzato con Decreto Reale, graniti toi con tot: 
Jun LO CRISTOFOLI w modo di raccoglidra per desi qualche | Questo comunicato. della Società del Mizznioi di Gubbio (oroparata dal fi; | & debito dello Stato, 40 amminitvato da 
on S e i i Reduci ci venne ieri rimesso in bozza | glio Ernesto unico erbde dei processo : % 3 : 
sta i Ao fisvedi br aotie rioderade la | di step fia poco:prima | di fabbricazione) che ha saputo: meri | +: ‘Oral ebbilgazione Eire 48:30... 
ale di GTBRII la Proto mezza Quaresima da veglione masche» q è tarsi come depurativo i suffragi dei Sì trovano vendibili da tutiì<è calnbiavalute dell 
di teli rato, # ricavato del: quale audrà a be: | più possipi into nel i Ha jpiù illustri ‘Clinici d'Italia ed è racco. Regno: è. NEAR I 

*ltamente. depurate e del- baneficio di quel poveri orfani. . andava gi i Lig dato come rimedii sicuro nelle:ar--4 4 fuoino. ; È n 
et nata, e un'opera di carità alla quale chiama } tre altro giornale — cui friii, erpeti, Serefol s', tisi incipiente. — | Per te ri tia “Prov vo'garti 

Ta rovasi. una bella | gior Checco i suoi concittadini; e noi per;tempo ilsmaposeritto — potè pub. | Costa L 9 ia bott, ititera. e tre butt.:f Banca F.Ili CRODE fu Mari 
rendi 2 Presso 18 ‘sbttéfiivmato, | speriamo cho molti gioyèdì di tecarani aelo, ih gfornfita; noi do Da , vogue commettendi 
che Colt nel nella sua. sala, cal duplice scopo in ritardo, Preghiamo le Direzioni della rnesto Mazzolia 
zione, umbro propri fendi fn «divertirsi baneficando. Società a volere un'altra volta comuni. Gubbio (Umbria). a 
Jo are TR GI ? Tn carità: udinesei ha trad eci 1 dempo igioro GIRI, ga s Beposi in) Udine ‘pressa ta Fari 

Giacomo" Filafenio | Pllssime e non verrà certo sii Pi insatabia) aglf alte lhten- !Pmiscià dro: Avigistò . ini saetta: 
i è, 


Sub. Venezia N. .80 






‘ meno fa questa oircostanza, _ dono approfittare delta nostra pubblioîtà. Posta. 
sn lis &/ $ 


ar dI E 





























A PATRIA DEL'FRIOULI 



























































5 I° Ret 
LE INSERZI i 
4 n 4° 
e LE-TANTO RINOMATE j 
Piprtin i A ì 
PASTIGLIE acca CODEINA cai | 
e | Milano -- FELICE BISLERI -- Milano ; # 3 
DEL DOTT. 8BECHER 3 . Tonico ricostituente del Sangue d Î s 
iDa ny dersi L imitazioni molte volt: dannose) s UA % E fee 
cb io LUANA SNA he s Kiguore di biblia alb acqua di Seltz, Soda, raffe. Tino ed anch: solp. i 4 1 pe 
l 3 Ogni biechierinn contiene 1? contigramiti di lerr.; sciolto È 5 E 
_ LA TOSSE nerore secca è convulsiva che produce soffocazione negli seme. | N £ 
tici è nelle persone eccessivamente nervosa a cansa d’indeboli- i É 
mento generale per abuso del e forze vitali o per lunghe malattie, i si26 4% 
i di imonal di etisia, Collo pastiglia; i GS A di 
ILA TOSSE fiumi catarro polmonaio e di choo, Gela, penigi Alestato medico. Fi5i si 
3! buiscono allo sfinimento del'ammalato. i . 3 i 355 i "» “Hi i 
igà WE erpetica che prod forte prudore sila gola a dà tanta aoia , VANO ; i 4 1 ho 
LÀ TOSZE queto che produce an torta prodor COMUNE DI MILANC aluzul (È EE dg 3 ai 
LA TOSSE ferina (0 asinina) che assale con insistenza i bambini, cagionando SERVIZIO SANITARIO puts eg : Ss s LIA 338 I 
loro vomiti, inappotonza e sputi sanguigni. = n iu te 2 7 #9 8 55 € SA 
di raffreddore sia recente che cronica, è le gastralgio dipsn- i ( Ea #05 HE 77 
LA , TOSSE Seni! da:agitazionl: dol aralema. Dernoro: { -+>) - fo soltoscritto. Jealmente 0 con soddisfazione dichiaro d'aver calaperal i. E si 5 sf bi 
pgni Paetiglia costine 18 contigrammo di Godeine fer gol Enaip prote pre; 5 in molti casi d'anemia ed affini il distinto Liquore “FERRO “CHINA FEES Ò i 
criverie adaltaadone in dose all'età e caruttore fisico dell'individuo. Nui o, a) irgd, i i i 4 4 
ni prendono nell quentità di 10 a 42 Peaiglie al gioroo, secondo l'ancassa 8 ruzion. BISLERI a sempre con Te lode Sepe pi da vaga 18: “ ii 
rezzo d Ela sestola L. 1.50. ere pe Injes Let SARI O ATO EH 
I : mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescente:: Qitnii. per & dg M. | 
DIFFIDA, la' verità, merila un posto. eminente; fra i rotte di tal genere. i ' ce Lao 
Sr . s ; ; .;I0 stessoz, polei «sul mio organismo studiarne l'efficacia” per ‘grave Fa a 
DI daci contraffatori hi ificato le B. te del Dee B 505, to " 30677 VRtO De ‘ 
whoS ini de sita FI tifa la Pastigiio del Der Be dispepsia dn causa di prolungato catarro. gastrico; Molti miei egregi colleghi, $ #10 
08h e U, unica comcesstoneria delle dette Pastiglie, mentre si riserva di. restarono sorpresi de’ splendidi risullali su di :me oltenuti, (e ‘in ‘breve, 556 # 
agiri' în giudizio contro i contraffatori, a garanzia del pubblico, epplca la sus firma tempo) da sì prezioso farmaco, che.io solitamente:atoperavo unito all'acqua ‘ ; 34 i 
| sulla fascetta/e sull'istruzione e avvisa gl acquirenii di respingere le scatole che ne di Seltzgio: " ORO TOR GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO! $ 3 ME 101 
Li sono prive, © +1 Medico Minicipale, > 3 E sis n 
I rick 3% “re 
G pu ; i n 
Sg nepori 12 ara : TAO $ 168 (PA 
3 e i in Udibi i 313 
; 27 ni : Si vende in Udine nelle farmacie. Bosero. Augusto È sie 
loponit JI l'Italia A. MANZONI e Comp., Via della Sale, 16, Mil i. 5 sniai n ate 38% 
= Roma, cnieuda Ossas Via'di Maia et # soma Vin dalle Sala, 10, \ Mln como; Commessati ; Alessi Francesco, -Minisini.Francesco; : Fabris. dii: 
Con cont, 50 d'aumento si spedisce in ogni parte d' Italia. Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia i 
i va RIRE preso COMELLI IP, — COMUESSATTI — DAENISINI - Podrecca Giulio. cita i . s ‘ ? 
i Prezzo‘ Bottiglia grande L &,5© mezza Bottiglia L 3, $ 





. .* . . È 
Forniture Civili e Militar 
PTC PON EA 


pt è Prata atri lio 


ANGELO PERESSIMNI 


. Si esequisce qualunque ordinazione di Meggistri Commercigli le Copialettere 
sia per Rigature e fincature come per Legature dalle più semplici alle più complicate, garantendo 
la durata ed a prezzi da non temere concorrenza. i Si 


Farmacia: al: Redentore, Via 
Grazzino ; DI cposito, ini UDINE 
daf' Ftaselli; NA. al. Café 
Corazza, a. MILANO e RO! 


; 9 ‘ 
ppPOoSIno pAPOSILA 


Carta, Cartoni e Cartoncini a mac- 


china e a mano per qualsiasi uso ia erte- 

alssiuo assortimento. È 
Carte da lettere d'ogni genera e novità 

in acattole — con fiori — emblemi — 


} ‘velluto, avorio, 


Presso in ‘ghisa 6 ferro battuto per 


‘ copialetteré d'ogni dimensione qualità 


© prezzoi 


Libri da preghiera ia cuojo; metallo, 


Monogrammi — Corone — Stemmi ecc. 


peluche j'ece. 


tartaruga, madreperia, 


Caste da tappezzerie tutta novità vasto 


È Astuoci contenenti. libro di preghiera, 
Assortimento, 


: sei 
: ; dentifricia del comm. Vanzett 

visitea. di vità, confezionati ' Pili $ 4 da 
muco at a’ dentifricia del' comm. Vadizett: 


(GOMMA) È 


conferisce all'alito -p acevole fragrauza 





I IN CAOUTCHOUC 


FABBRICA 












































__— Carte da giuoco, Buste da lettero, e iz ziofor ‘ fuogone morte è 
"per uffici d'ogui genero ed in qualun- Articoli cancelleria © disegno, grande , rilassato. f o ess , T 
que formato. tt 1 amortimento, So dentifricia del comm. Vanzetti Dre e O vl in 
io mast ida i : ; x sila x 0a .po 
SIRERIOBIE neri e TRI Peo AGE i; Dieografie, Litografie, Incisioni Sacre 5 A Su LV aa pate tato lonza { 
mali ed Ratere, > i E | Protano d'ognidimeosione è prezzo. a, dentifricia del. comm: Vanzetti GaRto Pa tnitirono — fomieli BB 1, 
: ifricia” + A î "sore ts ga 
Ceralacca d'ogni qualità. e speciale per i x Biblioteca per l'infanzia — Carte La dentifricia del comma © Vanzetti Na, 
| Araministrazion Dazio Connumo, Uffici | ce qhelunque Commissione în} 90°grafiche ed Atfante, edizioni’ varie: VANZETTI-TANTINI, ‘ i pe 
Postali. Ì ‘imma, elastica — automatici, ° colle 
Tascabili, con Lapis e. Penna a Ciondolo, . co. 
Giobi nercostatici o palloncini d'it- | CON data movibile eco, a prezzi assai i | @gril genere. di Libri rave, 
luminazi.;e in varie foggio. pole * vet Ci da serivere per Scuole. ite una: te> geatola cont 3 
DO MNMISSILO INI tà EROVA alla farmacia x 
in Biglietti da visita — Stampati — Lavori litografici — nonchè in gualsiaai articolo inerénte ‘alla cartoleria. £ Appene 
Forniture Civili e Militari fn Udine presso le farmacie Gerolami è Mibisint ed alla profumeri 
i 2 A etrozzi e nelle ‘princi a e è profumerie del regno. 1 
Gene | E D 
a x ; ris Umana 
a / : FML. Quest'acqua ré e a . 
aa @ ALBUsIVA TO ' Ro Nerunane 0 'hii vellutata a pelle pi ui Una 
Sosio riunito DB — — del CavrProf. LUIGI D'EMILIO di. Napoli. noldre le proprietà di Mito | 
FLORIO e RUSATTINO =—="& PI: E gi previo dl ritosu: {E a 
i a Tu rtinzazoninia deh | (vent. il'maggior prima Ta 
è '" | dante degli organi forma. 
Lai tori del sangue.’ ella So 
(9) BIONDI - PONFIGLI © La Trefusia Luigi d'Emitiò beltava 
LEG ini i torltrg 
n aa e i CARTANI - CAPOZZI. - CELLI | è preparata secondo i più Serofola 
apitala i Rtstatanta: «E Fnronno e \itsate i h : ti : î i 5 Ea par 
Cap ao so tatarto s x 1 Mg = DE RENZI - FEDERICI rigorosi dellali della scien. Clorosì . ea 
SU Sr so za moderna, col sangue ar- Leucemia din a 
RI ss LORETA — MARCHIAFAVA, terioso di giovani e robusti ai Ova 
COMPARTIMENTO. DI GENOVA A "°° { animali bovini, osservando : k'ellagra I Stu 
Piazza Aquaverda, rimpetto alla Stazione Principe NURRI - SERMOLA il massima rispetto per le | e tutto in genore te de- Li de 
È 7 , i TORNASI teorie batteriologiche -. Me: | bolezze e distraflo det He 
Linea Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico TOMBASI CRUBELI ECC, ECC, moria scintiica. È ana tessuto sanguigno. î : . Egr 1A i lov; fa 
Partenze. nel Mese di MARZO 6 APRILE 1889 per — menta st inviano i farina N ad 
1 1 ) Innumerevoli guarigioni di casi disperati Numerde esper: grar 
RIO JANEIRO, MONTEVIDEO, BUENOS-AIRES PE E E 
: = = Ì su 
i I eo È i ne-ed..ingrasso,-0on effetti prov tigre | 
per MONTEVIDEO o BURNON-AIRES attenti alle falsificazioni ed imitazioni Riot i Pli ane fpertala it Viral vi Ma e 
ta ei . ui n « x . n, ; lì 0 pit 
» Meg.a Margherttar | 15. » » Napol:, R. Farmacia del I.eone, Via Roma, 303, Farmacia Internazionale — in Udine ini Ria è pedi dI atm 
per HI0 SANNIO è SA VTOS presso le farmacie Angelo Fabris e Alessi. e.in tutte le farmacio > Poportan 
» Wasehinion, » 8 Aprile» # : UEGE 14 E cho lai: punto, ita elriva 
» no gg =». î o» 2205 » i cà 1 . devono detgriminare cutiî 01410 prot i BRradev 
‘per VALPARAISO e CALLA® Si accettano AVVISI 10 terza del renla. merito di quelte Farina, a {i eabito ar A Sa 
ed altri scali del Pacifico partenza diretta ogni duo mesi t) vidi pete pata pd Ba ila mo ei cpnritona |uupe jneltre pi petra Votenza 
Vapore Postale WesseAstoton partirà 8 “Arie 1889 done; i ma , in srinlmzonte, è unn-alîmentazone con rispita n e) ti Ay 
Dirigorii: ecile Passeggieri ali SIMWACHOD EL 8 è - quan ta Agna. a. rOZZI «miti. 19° petto È lisa. Agli; di Mitttog 
Dirigertisper Mevici'e Passeggieri a BEAC EDECR. fc de nor 
SOUSETA' in UDINE Via Aquileja num. DL. i gibilddua esievi allelccr atti s DSC 





Udino 1888, — Fip, della Pairia del Friuli, Ò i 





